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Eravamo circa 50, domenica 1° maggio, sul pullman organizzato per il quattordicesimo anno consecutivo dalla nostra Diocesi, in vista dell’annuale appuntamento regionale (siamo già arrivati al diciassettesimo!) con gli amici del Monastero invisibile, ossia con tutte quelle persone che, nel Piemonte e nella Valle d’Aosta, si sono impegnate a offrire un’ora al mese di preghiera per le vocazioni.

Il raduno ha avuto luogo nel Duomo di Alba (CN), il cui attuale Parroco, Don Dino Negro, per tanti anni direttore del Centro Regionale Vocazioni, ha avuto, negli ultimi anni, seri problemi di salute, che lo hanno portato, proprio il Venerdi Santo di quest’anno, a sottoporsi al trapianto del midollo, uscendone brillantemente rinnovato, nel corpo e nello spirito.
  E’ stato un modo per andare a trovarlo, ringraziandolo del servizio, prestato con tanto entusiasmo e altrettanta competenza, mostrandogli tutto il nostro affetto e la nostra vicinanza in questo momento delicato della sua vita.
   Don Dino, durante l’Eucaristia, da lui concelebrata, nell’accogliere tutti i convenuti, oltre 200, dalle Diocesi di Saluzzo, Casale, Asti, Biella, Pinerolo, Aosta e, naturalmente, Alba, visibilmente commosso, avendo ripreso il suo servizio pastorale solo il giorno precedente, ha avuto parole di particolare apprezzamento per la nostra Diocesi, sempre così numerosa e presente ininterrottamente da tanti anni.
E’ stata una giornata intensa, con momenti di fraternità, di condivisione e, soprattutto, di sensibilizzazione alla preghiera per le vocazioni.
  Purtroppo, il tempo non ci è stato favorevole, ma non per questo ci siamo scoraggiati. Partiti di buon mattino, siamo arrivati giusto in tempo per la S. Messa, presieduta da Mons. Giuseppe Guerrini, Vescovo di Saluzzo e Incaricato CEP per le Vocazioni.

   Egli, nella sua omelia, prendendo spunto anche dalle Letture della VI Domenica di Pasqua anno C, proposte dalla Liturgia, ha paragonato la nostra vita al movimento del cuore di sistole e diastole. E’ necessaria, infatti, prima di tutto l’inspirazione, ossia ascoltare la Parola del Signore, osservarla e poi viverla. L’essenziale è la fede in Cristo Gesù, perché è Lui che salva. Nello stesso tempo, però, la fede ricevuta va annunciata a tutti i popoli, senza distinzioni. 
  Anche per le vocazioni si può parlare di questo doppio movimento di inspirazione, di accoglienza e di dono e il Monastero invisibile è proprio questo. Ogni vocazione è una chiamata e una risposta al mistero di Dio. Tutti siamo chiamati a dare il nostro contributo, perché la Chiesa è la nostra madre, ma anche la nostra famiglia.

   Dopo l’Eucaristia, animata, con la solita bravura, dal Coro della Cattedrale, il tempo per una foto di gruppo di tutti i partecipanti e poi una esauriente presentazione e storia  della Cattedrale da parte del Can. Don Renzo Costamagna.

   Quindi, tutti in Oratorio, a circa 200 m., per il pranzo, al sacco o prenotato. Alle 15.30, di nuovo in Duomo, per un’ora di Adorazione, animata e curata dal Centro Diocesano Vocazioni di Alba, con la testimonianza di due giovani Postulanti Salesiane e di un giovane prete, l’ultimo ordinato in Diocesi.
   Il tempo ancora di qualche foto e di assistere, sulla piazza della Cattedrale, a una manifestazione locale in costume, con sbandieratori al rullo di tamburi, per accompagnare una specie di esposizione-mercato di prodotti alimentari e di vini, tipici del posto.

     Quindi, di nuovo verso l’Oratorio, dove era parcheggiato il nostro pullman e, pregando, cantando e scherzando, abbiamo ripreso la via del ritorno, soddisfatti della ricca giornata trascorsa e dandoci appuntamento al prossimo anno.

Suor Nerina Di Battista

